
he c’entra Ferrara?  Ferrara è una città che
va scoperta per il privilegio di poter entrare

in una mentalità ed ambiente dove la buona parte della
sua gente si sposta in bicicletta invece dell’inviso e ru-
moroso motorino. Che dite, solo questo è una chiosa ri-
guardo alla relazione uomo/ambiente che non si può fa-
re a meno di applaudire.

Dopotutto è “l’altro luogo” del Rinascimento Italiano,
un’astante dove la mancanza materiale del classico an-
noverava un passo differente dalla sua zia prodiga: una
Firenze dove il classico fu omnipresente.

Suggerisco di paragonare questa differenza visitando
il salone principale di Palazzo Schifanoia dove i suoi abi-
tanti si assiepavano con un ciclo affrescato dei “Mesi”
compiuto nell’ ultima metà del XV secolo dai pittori rina-
scimentali Ferraresi.
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Mi piaceva

la palese e ferrea

austerità del

Palazzo dei Diamanti 

a Ferrara come sfondo

di questo dipinto.

Anche se qui,

questa severità

viene trasformata 

in una lavagna

da sporcare

e macchiare

in modo agognato.

Si dice che oggi l’odio

va di moda, no?

16

di Robert B. Reed

Ferrara

Benvenuto a Forse
Tecnica mista su tela, 1993, 110x100 cm.


